COMUNE DI CREVOLADOSSOLA

Provincia del Verbano Cusio Ossola

Servizio Gestione Risorse Umane

                                                                                          Crevoladossola, lì  28/04/2015

RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA ED ILLUSTRATIVA E CONTROLLO SULLA COMPATIBILITA’ DEI COSTI DEL CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO (C.C.D.I.) DELL’ANNO 2015
Premessa

La presente relazione tecnico finanziaria ed illustrativa viene redatta  ai sensi dell’art. 40 comma 3 sexies del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. per il contratto collettivo decentrato integrativo (C.C.D.I.) del Comune di Crevoladossola relativo all’anno 2015.

E’ stato costituito il fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività così come risulta dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 22/01/2015 per la sua parte stabile e per la sua parte variabile, e sulla sua corrispondenza alla disciplina legislativa e contrattuale vigente. 
Si è proceduto a incrementate il fondo ai sensi dei commi 2 e 4 dell’art. 15 del C.C.N.L. del 1/4/1999 (integrare le risorse economiche destinate al fondo sino ad un massimo dell’1,2 % del monte salari 1997) giusta deliberazione della Giunta Comunale n. 21 del 17/02/2015. Tale somma è utilizzabile  solo a seguito della verifica in sede di rendicontazione a consuntivo 2015 dei processi di razionalizzazione e riorganizzazione di attività.
L’art.15, comma 2 CCNL 1-4-1999 recita:”In sede di contrattazione decentrata integrativa, ove nel bilancio sussista la relativa capacità di spesa, le parti verificano l’eventualità della integrazione delle risorse economiche di cui al comma 1, sino ad un importo massimo corrispondente all’1,2 su base annua del monte salari dell’anno 97, esclusa la quota relativa alla dirigenza”.

L’art.15, comma 4 CCNL 1-4-1999 recita:” detti importi possano essere resi disponibili a seguito dell’accertamento da parte dei servizi di controllo interno o dei nuclei di valutazione delle effettive disponibilità di bilancio espressamente destinate dall’ente al raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e di qualità”.

Il richiamato art. 40 quinquies pone delle precondizioni per l'applicazione degli incrementi facoltativi del fondo, richiedendo che l'ente locale rispetti :

a) i limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale (nel caso dell’art. 15, comma 2, il limite percentuale ivi previsto);

b) i parametri di virtuosità previsti dalle vigenti disposizioni e, dunque:

b1) l’incidenza della spesa di personale sul totale delle spese correnti inferiore al 40% e decrescente, anno per anno;

b2) la riduzione progressiva, anno dopo anno, della spesa assoluta di personale;

b3) i limiti alle assunzioni previsti dalle norme (art. 1, commi 557 e ss. e comma 562, della legge 296/2006 e s.m.i.);

b4) i vincoli di bilancio e, dunque, le previsioni degli stanziamenti;

b5) il rispetto del patto di stabilità;

b6) il rispetto di ogni altro strumento di contenimento della spesa, come ad esempio quelli disposti dall’art. 1, comma 557, novellato della legge 296/2006 e cioè:

- riduzione dell’incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti consolidate, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro flessibile;

- contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.

Gli incrementi facoltativi sono stati quindi disposti in quanto l’ente rispetta tutti parametri di

virtuosità sopra citati, come risulta dal prospetto qui allegato A), e sono stati applicati nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale.
Le risorse del fondo per l’anno 2015 sono attestate nell’allegato B) alla presente, dal quale emerge quanto segue:

a) le risorse stabili consolidate ammontano ad €. 72.296,79.=;
b) le risorse variabili non consolidate ammontano ad €. 5.509,30.=, al netto di quelle somme che non soggiacciono  ai tetti stabiliti  dall’art. 9, comma 2 bis,  del D.L. 78/2010 e destinate al finanziamento di piani di razionalizzazione,  o derivano da incarichi aggiuntivi e da servizi resi dal personale per conto terzi;

c) l’ammontare totale delle risorse per l’anno 2015 è pari ad €. 77.806,10 comprensivo delle risorse variabili, in riduzione rispetto alle risorse stabili dell’anno 2010, determinate in €. 72.420,32  con una riduzione di €. 123,53.
Il fondo è contenuto nei limiti dell’anno 2010 in quanto il numero del personale è rimasto invariato (le cessazioni e le assunzioni si sono compensate)
La ripartizione di tali risorse viene distribuito tra i dipendenti secondo le modalità qui di seguito esplicitate.

Risorse destinate a compensare l’esercizio di attività svolte in condizioni particolarmente disagiate.
In applicazione dell’art 17, comma 2, lett. e) del CCNL dell’1.4.1999 le risorse indicate nel citato prospetto sono destinate esclusivamente al personale appartenente alle Categorie B e C che svolge la propria attività in condizioni particolarmente disagiate.

Inoltre, in applicazione dell’art. 4, comma 2, lett. c) dello stesso CCNL spetta alla contrattazione integrativa definire: “le fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per l’individuazione” dei compensi relativi alle finalità di cui al presente articolo.

Ai fini del precedente comma s'intende per attività particolarmente disagiata un'attività decisamente scomoda, svolta in condizioni difficili e/o faticose per le circostanze specifiche nelle quali viene condotta sia rispetto a quella svolta da altre figure professionali

della medesima categoria, sia rispetto alle diverse condizioni nelle quali può trovarsi la medesima figura professionale. 
Il disagio è una condizione del tutto peculiare e non può coincidere con le ordinarie prestazioni di lavoro né può essere caratteristica delle prestazioni di tutti i lavoratori. Deve trattarsi di modalità della prestazione realmente ed effettivamente differenziate da quelle degli altri lavoratori e che non caratterizzano in modo tipico le mansioni di un determinato profilo professionale, dato che queste sono già state valutate e remunerate con il trattamento stipendiale previsto per il suddetto profilo. Tale disagio può anche essere rappresentato da un orario di lavoro particolarmente flessibile o svolto in condizioni normalmente diverse e di maggior sacrificio rispetto agli altri dipendenti dell'ente senza che le specifiche prestazioni siano già oggetto di specifici compensi definiti dal CCNL (es. indennità di turno, disagio, reperibilità). E’ cumulabile, invece, con la maggiorazione del 50% di cui all’art.  24, comma 1, del CCNL 14.9.2001 come integrato dall’art. 14 del CCNL 14.10.2001, che non è classificabile quale indennità). L’indennità di disagio non può essere erogata ad intere categorie e/o profili; si richiede cioè la presenza di condizioni ulteriori rispetto a quelle tipiche ed ordinarie. Essa non può sommarsi per la stessa fattispecie. La misura della indennità di disagio, ancorché rimessa alla contrattazione decentrata, non deve superare quella di rischio”.
Per quanto riguarda la Polizia Locale, si recepiscono gli orientamenti espressi dall’Aran nei quali si evidenzia che “ il personale dell’area di vigilanza è correttamente tutelato per la specificità delle prestazioni richieste e per l’impegno, la gravosità e le responsabilità ad esse correlate, con la particolare indennità di cui all’art. 37 comma 1 lettera b) del CCNL  6/7/1995 e ci sembra evidente che la stessa indennità e il relativo importo è stato individuato tenendo conto anche degli specifici rischi o disagi che caratterizzano le prestazioni di tutti gli addetti; consideriamo quindi irragionevole la attribuzione di una ulteriore indennità per la medesima prestazione di lavoro. Altrettanto irragionevole appare la cumulabilità della indennità di rischio con la indennità di disagio; a noi sembra infatti che il rischio è per definizione un’attività necessariamente disagiata! Ricordiamo che a decorrere dall’1/1/2003, per il personale dell’area della vigilanza, l’indennità è stata incrementata di €. 25,00 lordi mensili per 12 mensilità (art. 37 comma 1 lettera b primo periodo CCNL 6/7/1995) e di ulteriori €. 25,00 lordi mensili per 12 mensilità (art. 37 comma 1 lettera b secondo periodo CCNL 6/7/1995)”.

Si può compensare il disagio per il personale dell’area di vigilanza per particolari fattispecie esplicitate in seguito.

Sono da considerare particolarmente disagiate le attività svolte da:
- personale operaio inquadrato in cat. A) e B) appartenente all’area Assetto del Territorio – Servizio di viabilità comunale, che qui di seguito vengono indicate e che non sono esaustive e che potranno essere ulteriormente sviluppate con appositi confronti tra le parti:

“Dipendente che si trova ad operare nelle diverse località del territorio comunale, il quale si presenta molto esteso, con molte frazioni poste a diverse altitudini ed isolate, anche in ragione delle condizioni metereologiche avverse (freddo intenso, neve, gelo), nonché lo svolgimento delle manutenzioni straordinarie nel cinque edifici scolastici e nei numerosi immobili di proprietà comunale”;
- personale di vigilanza inquadrato in cat. C) non titolare di P.O., appartenente al Corpo di Polizia Locale, qualora si trovi ad operare nelle seguenti situazioni: 
“in occasione di eventi e manifestazioni turistiche e sportive di rilievo per la presenza di migliaia di turisti”;

“in particolari condizioni metereologiche avverse (freddo intenso, neve, gelo);

nella fattispecie l’indennità dovrà essere corrisposta solamente per quei periodi in cui sussistano le condizioni di cui sopra;
- personale impiegatizio inquadrato in cat. A) B) e C) che svolge attività di front-office;
- personale impiegatizio inquadrato in cat. B) addetto al servizio posta;
- personale addetto alla conduzione dello scuolabus, il cui disagio è rappresentato da un orario di lavoro estremamente flessibile e che si trova ad operare nelle diverse località del territorio comunale, il quale si presenta molto esteso, con molte frazioni poste a diverse altitudini ed isolate, anche in ragione delle condizioni metereologiche avverse (freddo intenso, neve, gelo);

- personale impiegatizio che svolge funzioni di messo e che si trova ad operare nelle diverse località del territorio comunale, il quale si presenta molto esteso, con molte frazioni poste a diverse altitudini ed isolate, anche in ragione delle condizioni metereologiche avverse (freddo intenso, neve, gelo); 
- personale impiegatizio in cat. C, addetto alle manutenzioni che, per motivi di servizio, deve garantire la sua presenza sul territorio e che si trova ad operare nelle diverse località del territorio comunale, il quale si presenta molto esteso, con molte frazioni poste a diverse altitudini ed isolate, anche in ragione delle condizioni metereologiche avverse (freddo intenso, neve, gelo);
Per lo svolgimento delle attività sopra indicate è prevista un’indennità di disagio pari ad un importo mensile lordo di €. 29,00; lo stesso importo è proporzionalmente ridotto per il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale.
Tali importi verranno erogati, secondo la disciplina contrattuale, solo nei giorni di effettiva prestazione lavorativa in situazione di disagio, su specifica indicazione del Responsabile del Servizio interessato.

L’indennità di disagio non potrà essere riconosciuta in caso di fruizione di periodi di assenza a qualsiasi titolo del personale, e dovrà pertanto essere proporzionalmente ridotta qualora il lavoratore interessato risulti assente per una delle causali consentite dalle disposizioni contrattuali o da specifiche fonti legali (ferie, malattia, maternità, permessi …).

Gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione del presente articolo saranno finalizzati a compensare la performance organizzativa ed individuale (Produttività) con esclusione dei risparmi derivanti dall’applicazione dell’art. 71, comma 1, del D.L 112/08 come convertito nella legge 133/08 (risparmi derivanti dai primi 10 giorni di assenza per malattia relativi ad ogni evento morboso).

Risorse destinate al pagamento dell’indennità di turno
Le indennità di turno di cui all’art. 17, comma 2 – lett. d) - del CCNL 1/4/1999 competono alle condizioni e nei limiti disciplinati dall’art. 22 del CCNL 14/9/2000 e alla Dichiarazione Congiunta n° 6 al citato contratto nazionale di comparto, in particolare:

a) le prestazioni lavorative svolte in turnazione, ai fini della corresponsione della relativa indennità, devono essere distribuite nell'arco del mese in modo tale da far risultare una distribuzione equilibrata e avvicendata dei turni effettuati in orario antimeridiano, pomeridiano e, se previsto, notturno, in relazione alla articolazione adottata nell'ente;
b) i turni diurni, antimeridiani e pomeridiani, possono essere attuati in strutture operative che prevedano un orario di servizio giornaliero di almeno 10 ore;

c) i turni notturni non possono essere superiori a 10 nel mese, facendo comunque salve le eventuali esigenze eccezionali o quelle derivanti da calamità o eventi naturali; per turno notturno si intende il periodo lavorativo compreso tra le 22 e le 6 del mattino;

d) al personale turnista è corrisposta una indennità che compensa interamente il disagio derivante dalla particolare articolazione dell'orario di lavoro i cui valori sono stabiliti come segue:

- turno diurno antimeridiano e pomeridiano (tra le 6 e le 22.00): maggiorazione oraria del 10% della retribuzione di cui all'art.52, comma 2, lett. c);

- turno notturno o festivo: maggiorazione oraria del 30% della retribuzione di cui all'art.52, comma 2, lett. c);
- turno festivo notturno: maggiorazione oraria del 50% della retribuzione di cui all'art.52, comma 2, lett. c);

e) l'indennità di cui al presente articolo è corrisposta solo per i periodi di effettiva prestazione di servizio in turno.

E’ istituito il turno nell’area lavori pubblici – servizio neve ed ai fini della corresponsione della relativa indennità è prevista a bilancio la somma di €. 1.300,00 (compresi oneri indiretti)

4. Gli eventuali risparmi verranno portati in aumento alle somme indicate in prosieguo e finalizzati a compensare la performance organizzativa ed individuale.

Risorse destinate al pagamento dell’indennità di rischio
1. L'indennità di rischio, in applicazione della disciplina dell'art. 37 del CCNL del 14.9.2000, è corrisposta al personale che offre la propria prestazione lavorativa in continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli per la salute e per l’integrità professionale con assicurazione di quelle già in precedenza riconosciute a rischio presso l’ente (è esclusa la corresponsione di tale indennità per il disagio derivante dall'articolazione dell'orario di lavoro in turni e per lo svolgimento di attività particolarmente disagiate per le quali è già contemplata la relativa indennità.
2. L’indennità di rischio non può essere erogata ad intere categorie e/o profili; si richiede cioè la presenza di condizioni ulteriori rispetto a quelle tipiche ed ordinarie. Essa non può sommarsi per la stessa fattispecie. La misura della indennità di rischio, ancorché rimessa alla contrattazione decentrata, deve superare quella di disagio. Non è ragionevole ipotizzare che tutti i lavoratori in possesso di un determinato profilo professionale siano sempre in condizioni di rischio a prescindere dalle modalità specifiche, dal luogo o dall’ambiente nel quale la prestazione viene resa.

3. Per quanto riguarda la Polizia Locale, si recepiscono gli orientamenti espressi dall’Aran nei quali si evidenzia che “ il personale dell’area di vigilanza è correttamente tutelato per la specificità delle prestazioni richieste e per l’impegno, la gravosità e le responsabilità ad esse correlate, con la particolare indennità di cui all’art. 37 comma 1 lettera b) del CCNL  6/7/1995 e ci sembra evidente che la stessa indennità e il relativo importo è stato individuato tenendo conto anche degli specifici rischi o disagi che caratterizzano le prestazioni di tutti gli addetti; consideriamo quindi irragionevole la attribuzione di una ulteriore indennità per la medesima prestazione di lavoro. Altrettanto irragionevole appare la cumulabilità della indennità di rischio con la indennità di disagio; a noi sembra infatti che il rischio è per definizione un’attività necessariamente disagiata! Ricordiamo che a decorrere dall’1/1/2003, per il personale dell’area della vigilanza, l’indennità è stata incrementata di €. 25,00 lordi mensili per 12 mensilità (art. 37 comma 1 lettera b primo periodo CCNL 6/7/1995) e di ulteriori €. 25,00 lordi mensili per 12 mensilità (art. 37 comma 1 lettera b secondo periodo CCNL 6/7/1995)”.

4. Le parti ritengono di non compensare il disagio per il personale dell’area di vigilanza.

5. L’indennità di rischio è quantificata in complessive €. 30,00 mensili (art. 41 del 22.1.2004); lo stesso importo è proporzionalmente ridotto per il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale.
6. Tali importi verranno erogati, secondo la disciplina contrattuale, solo nei giorni di effettiva prestazione lavorativa in situazione di rischio e/o disagio, su specifica indicazione del Responsabile del Servizio interessato.

7. L’indennità di rischio non potrà essere riconosciuta in caso di fruizione di periodi di assenza a qualsiasi titolo del personale, e dovrà pertanto essere proporzionalmente ridotta qualora il lavoratore interessato risulti assente per una delle causali consentite dalle disposizioni contrattuali o da specifiche fonti legali (ferie, malattia, maternità, permessi…).
8. Sono da considerare a rischio le attività svolte dal:
- personale operaio inquadrato in cat. A) e B) appartenente all’area Assetto del Territorio – Servizio di viabilità comunale e al Servizio Patrimonio, per le seguenti ragioni: “esposizione a rischio per la presenza del traffico veicolare quando si opera sulla viabilità (apposizione di segnaletica verticale e orizzontale, riparazioni ecc. e nel caso di utilizzo di attrezzi specialistici, quali martello pneumatico, cesoie, ecc.);
- personale addetto alla conduzione delle scuolabus, per le seguenti ragioni: “esposizione a rischio in quanto non è presente alcuna altra figura, dipendente dell’Ente, durante il trasporto dei minori, comportando per il conducente talune operazioni di vigilanza, onde garantire la sicurezza dei passeggeri;
Le indennità di rischio e di disagio verranno liquidate e pagate ogni fine trimestre.

Gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione del presente articolo verranno finalizzati a compensare la performance organizzativa ed individuale.

Le risorse destinate alla corresponsione di tale indennità ammontano a complessive €. 1.080,00.
Risorse destinate al pagamento dell’indennità di maneggio valori

1. L’indennità maneggio valori, in applicazione dell’art. 36 del CCNL del 14.9.2000, compete al personale che sia adibito in via continuativa a servizi che comportino maneggio di valori di cassa mensili e risponda di tale maneggio (coloro che sono stati nominati agenti contabili e maneggiano valori di cassa). 
2. Per servizio deve intendersi la specifica struttura organizzativa in cui valori di cassa siano continuativamente maneggiati. L’unico Servizio individuato che tratta in via continuativa valori di cassa è l’Ufficio Economato, a cui è addetta una unica unità di personale.

3. Non viene prevista alcuna indennità di maneggio valori, in quanto la mansione specifica viene svolta dal Responsabile del Servizio Finanziario.
Risorse destinate all’esercizio di compiti che comportano specifiche

Responsabilità

L’art. 17, comma 2, lett. f) del CCNL del 1.4.1999, come modificato dai successivi contratti nazionali di lavoro (da ultimo dall’art. 7 del CCNL del 9.5.2006) prevede che al personale appartenente alle categorie B, C e D cui siano attribuite specifiche responsabilità, con esclusione del personale incaricato di posizioni organizzative, possa essere corrisposta un’indennità annuale fino ad un massimo di € 2.500,00.
In applicazione dell’art. 4, comma 2, lett. c) del CCNL dell’1.4.1999 spetta alla contrattazione integrativa definire: “le fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per l’individuazione” dei compensi destinati all’esercizio di specifiche responsabilità.

Con accordi sindacali precedenti è stato convenuto, di attribuire l’indennità per specifiche responsabilità al personale impiegatizio appartenente alle cat. C), non titolare di posizione organizzativa, in virtù di criteri fissati con deliberazione di Giunta Municipale n. 89 del 21/06/2007 al personale impiegatizio appartenente alle cat. C), non titolare di posizione organizzativa, formalmente nominato responsabile di procedimento, nella misura pro-capite di complessive annua di €. 2.000,00.
L’attribuzione di detta indennità ai “ responsabili del procedimento ”, appositamente nominati dal proprio Responsabile del Servizio, è motivata dalla situazione in cui operano in questo Comune i dipendenti inquadrati nella categoria “ C ” e risultante dal prospetto della dotazione organica qui allegato sotto la lettera C) . Difatti in molte aree, nonché in settori di esse, detto personale è l’unico previsto in dotazione organica e svolge plurifunzioni che comportano una specifica preparazione e, in taluni casi, specifiche responsabilità..

Se è pur vero che rientra nella declaratoria dell’istruttore, categoria “C“, la funzione dell’istruttoria del procedimento, è altresì evidente che rispetto ad altre Amministrazioni in cui la dotazione organica prevede per determinate aree/settori più personale appartenente alla categoria  “C”, la ripartizione delle pratiche da istruire avviene fra più soggetti che acquisiscono una specifica preparazione e competenza che non può considerarsi plurifunzionale. 

6. Detta indennità è attribuita in questo Comune anche ai “responsabili del procedimento”, appositamente nominati dal responsabile del servizi. Tale indennità deve essere esclusivamente tesa a premiare chi è maggiormente esposto, con la propria attività, ad una specifica responsabilità diretta. Deve, quindi, riguardare una responsabilità di procedimento, di tipo complesso, la quale impone al lavoratore l’assunzione di una qualche diretta responsabilità di iniziativa e di risultato. Si esclude, pertanto, che detta indennità venga erogata per quei procedimenti semplici, facenti parte in modo intrinseco della normale attività di profilo.
L’attribuzione dei compensi per responsabilità possono essere attribuiti, con atti formale dei Responsabili di Servizio, ai dipendenti che sono individuati da loro stessi come Responsabili di Procedimenti che hanno un maggior rilievo e complessità, secondo un significato concreto alle formule tese a definire le specifiche responsabilità, fissando come criteri:

a) La sussistenza di un procedimento complesso;

b) L’adozione e la sottoscrizione di atti, all’interno del procedimento, attraverso i quali l’incaricato partecipi formalmente per l’emanazione dei provvedimenti finali;

c) Che il provvedimento comporti provvedimenti a rilevanza esterna.
Si definiscono, quindi, gli ambiti ove trova applicazione l’attribuzione dei compensi per maggiori responsabilità, ossia:

      a) Responsabilità di conduzione di gruppi di lavoro (con esclusione della semplice attività di coordinamento prevista dal profilo);
      b)  Responsabilità di istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

c) Responsabilità di attività implicanti l’esercizio di funzioni di specializzazione, richiedenti specifiche abilitazioni;
d) Responsabilità di elaborazione di pareri, comportanti effetti esterni;

e) Responsabilità di gestione e di rendicontazione di risorse;

f) Responsabilità del conseguimento di specifici obiettivi o piani di attività (Servizio neve, etc.)

L’indennità per il conferimento della responsabilità di procedimento, prevista nella misura massima di € 2.500, dovrà essere quantificata ed attribuita secondo i parametri che seguono e riproporzionata in caso di lavoratore a tempo parziale:

·  Fino al 40% dell’importo massimo – Responsabilità di conduzione di gruppi di lavoro, per il conseguimento di obbiettivi e piani di attività specifici;

· Dal 41% al 60% dell’importo massimo -  Responsabilità istruttoria, con elevato livello di autonomia, di procedimenti particolarmente complessi caratterizzati dalla gestione, in via continuativa, di rapporti e relazioni con utenti o interlocutori esterni di natura comunicativa, informativa e di confronto;

· Dal 61% al 80% dell’importo massimo – Responsabilità istruttoria, con elevato livello di autonomia, caratterizzati dalla redazione e sottoscrizione di pareri all’interno di procedimenti complessi e dalla gestione, in via continuativa, di rapporti e relazione con utenti o interlocutori esterni di natura comunicativa, informativa e di confronto;

· Dal 81% al 100% dell’importo massimo – Responsabilità istruttoria, concorrente alle decisioni del Responsabile del Servizio, che implica conoscenze di tipo specialistico, nonché esercitata mediante l’elaborazione e la sottoscrizione di pareri e di atti formali all’interno del procedimento, in taluni casi con rilevanza esterna-

Per l’attribuzione dei compensi per responsabilità, quindi, dovranno essere modificati i criteri di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 89 del 21/06/07 e n. 119 del 29/08/07. La quota annua massima complessiva da destinare alle maggiori responsabilità resta fissata ad un importo pari al 16% del Fondo Collettivo annualmente costituito e le eventuali economie concorrono a finanziare il fondo per l’erogazione della produttività.

L’importo dell’indennità è decurtato, come avviene per la retribuzione di posizione delle posizioni organizzative, nel solo caso si assenza per malattia per i primi 10 giorni di ogni evento morboso in applicazione dell’art. 71 comma 1 del D. L. 112/2008.

In applicazione del D. Lgs. n. 151/2001 (T.U. sulla maternità e paternità) l’indennità di cui al presente articolo non può essere revocata durante il periodo di astensione per maternità obbligatoria.
Le indennità di cui al presente articolo verranno liquidate e pagate mensilmente.

I soli risparmi derivanti dall’applicazione del presente articolo sono quelli previsti dall’art. 71, comma 1, del D. L. 112/2008 che rappresentano economie per l’Amministrazione secondo quanto disposto dallo stesso articolo 71.

Le risorse destinate alla corresponsione di tale indennità ammontano a complessive €. 15.000,00.
Risorse destinate all’esercizio di compiti che comportano specifiche
responsabilità
1. Per dipendenti cui sono state attribuite con atto formale le specifiche responsabilità, nonché i compiti e le funzioni, così come individuati dall’art.17, comma 2, lett. i) del CCNL del 1.4.1999, integrato dall’art. 36 del CCNL del 22.1.2004, è prevista una indennità, nella misura massima di €. 300,00 annuali. 
2. Le responsabilità, i compiti e le funzioni di cui al comma precedente sono quelli indicati nella seguente tabella con l’indicazione della relativa indennità:

	Descrizione specifiche responsabilità
	compiti e funzioni
	importo indennità

	a) Ufficiale di stato civile
	previste per legge
	€. 300,00

	b) Ufficiale di anagrafe  
	L’indennità prevista è compresa, nella fattispecie, in quella per maggiori responsabilità di cui al precedente art. 16 


3. Qualora i predetti incarichi siano affidati a diversi lavoratori, sono corrisposti due distinti compensi nella misura di cui alla citata tabella.

4. L’attribuzione dell’indennità è annuale ed è liquidata nel primo trimestre dell’anno successivo rispetto all’anno di riferimento; in caso di rapporto a tempo parziale è percentualizzata.

5. In applicazione del D. Lgs. n. 151/2001 (T.U. sulla maternità e paternità) l’indennità di cui al presente articolo non può essere revocata durante il periodo di astensione per maternità.
6. I soli risparmi derivanti dall’applicazione del presente articolo sono quelli previsti dall’art. 71, comma 1, del D.L. 112/2008 che rappresentano economie per l’Amministrazione secondo quanto disposto dallo stesso articolo 71.

Le risorse destinate alla corresponsione di tale indennità ammontano a complessive €. 300,00
Risorse destinate alla produttività collettiva ed al miglioramento dei servizi

Le risorse variabili, al netto delle risorse sopra esplicitate, è destinato a finanziare la produttività collettiva ed il miglioramento dei servizi secondo i criteri a suo tempo approvati e che qui si richiamano espressamente anche se non materialmente allegati.
Risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di

prestazioni o di risultati del personale
L’art. 2, comma 3 del D. Lgs n. 165/01 dispone che: “L’attribuzione di benefici economici ai dipendenti può avvenire esclusivamente mediante contratti collettivi o, alle condizioni previste, mediante contratti individuali. Le disposizioni di legge, regolamenti o atti amministrativi che attribuiscono incrementi retributivi non previsti dai contratti cessano di avere efficacia a far data dall’entrata in vigore del relativo rinnovo contrattuale”.

Per evitare l’effetto disapplicativo sopra indicato è necessario che l’utilizzo delle risorse finalizzate all’incentivazione di prestazioni o risultati del personale previste da specifiche disposizioni di legge, in applicazione dell’art. 17, comma 2, lett. g) del CCNL dell’1.4.1999

sia disciplinato appositamente.
Infatti l’art. 4, comma 2, lettera c) del CCNL dell’1.4.1999 dispone che la contrattazione collettiva integrativa disciplini le fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per l’individuazione e la corresponsione dei compensi che specifiche disposizioni di legge destinano all’incentivazione del personale.

Le risorse comprendono quelle destinate alla:

a) progettazione di opere pubbliche; 
b) agli accertamenti di contrasto all’evasione ICI;

c) alle rilevazioni statistiche in favore dell'ISTAT;

Le risorse sono quantificate nel fondo di cui all’art. 31 del CCNL del 2.1.2004, non vengono computate nel calcolo delle spese del personale (fatta eccezione per quelle sopra previste alla lettera b) e alle somme finanziate ex D.Lgs. 150/09), e non incidono sulla disciplina di cui all’art. 9, comma 2bis del D. L. n. 78/2010 che dispone che: “a decorrere dal 1º gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio.”

Il Responsabile del Servizio

 

  Gestione Risorse Umane
                                                                                              Dott. Ugo Palmieri
REFERTO ORGANO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE
L’Organo Indipendente di valutazione di questo Comune, con il referto reso ai sensi dell’art. 15 comma 4 del C.C.N.L. del personale non dirigente delle Autonomie Locali sottoscritto il 01/04/1999, afferma che:

1) l’importo delle risorse variabili è comprensivo dell’incremento di cui all’art. 15 comma 2 del citato C.C.N.L. pari ad €. 6.338,52.= attestandone la sussistenza di presupposti, come da relazione sopra riportata che qui si richiama espressamente ed in particolare “ le risorse dovranno essere finalizzate al finanziamento degli istituti variabili quali le indennità organizzative (rischio, particolari posizioni, particolari responsabilità ,turno, reperibilità, ecc…..) ed al miglioramento quali-quantitativo dei servizi da intendersi, per entrambi gli aspetti, come risultato aggiuntivo apprezzabile rispetto al risultato atteso dalla normale prestazione lavorativa e  pertanto certificate ai sensi dell’art. 37 comma 3 del C.C.N.L. del 22/01/2004 da codesto Nucleo  

2) le risorse del fondo per l’anno 2012, attestate nell’allegato B) alla presente, sono così determinate:

a) le risorse stabili consolidate ammontano ad €. 78.944,06.=;

b) le risorse variabili non consolidate ammontano ad €. 18.617,52.=;

c) l’ammontare totale delle risorse per l’anno 2012 ammontano ad €. 97.561,58.=  in riduzione rispetto al totale delle medesime  risorse dell’anno 2010, determinate in €. 97.654,00.=;
d) le complessive spese di personale per l’anno 2012 risultano ridotte, come attestate prospetto  allegato C) alla presente, rispetto al medesimo totale relativo all’anno 2011 e 2010.   

Le risorse del succitato fondo per l’anno 2012 sono state destinate come dall’allegato B) alla presente relazione.

Si attesta, come da dichiarazione del Responsabile del servizio Finanziario, che le risorse trovano copertura finanziaria nel bilancio di previsione c. a. e nel relativo P.E.G. ove sono pagate le competenze  del personale compreso la produttività individuale e collettiva. 

Si attesta altresì, come da dichiarazione del Responsabile del servizio Finanziario, che il Comune ha rispettato il Patto di Stabilità e le norme  sulla spesa di personale.

Pertanto sussiste la compatibilità di costi del succitato fondo con vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge e di C.C.N.L. con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori. 
�Fatta dal segretario, io ho solo messo due importi (del fondo e delle indennità…) – Mi ha detto poi di mandarla al revisore. Fatto mail il 07/08/15





